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@FunzPub Il Piano unico integrato che semplifica

la vita alle pubbliche amministrazioni

PIAO, il Piano integrato di Attività e Organizzazione



Programmare meglio per funzionare meglio. Il Piano

integrato di attività e organizzazione (PIAO) è il

documento unico di programmazione e governance

che dal 30 giugno 2022 assorbe molti dei piani che

finora le Pubbliche amministrazioni italiane erano

tenute a predisporre annualmente: performance,

fabbisogni del personale, formazione, parità di

genere, lavoro agile, anticorruzione. 

Il PIAO è una concreta semplificazione della

burocrazia a tutto vantaggio delle amministrazioni,

che permette all’Italia di compiere un altro passo

decisivo verso una dimensione di maggiore

efficienza, efficacia, produttività e misurazione della

performance. 

PIAO, la semplificazione a vantaggio

delle amministrazioni

Perché punta a colmare il deficit strutturale di

strategia tipico della pletora degli strumenti di

pianificazione, provando a dare un senso organico e

integrato alla direzione di marcia.

Un senso quanto mai prezioso oggi, con l’esigenza

di coordinare a livello locale la molteplicità di

innovazioni offerte dalle riforme in corso: la

semplificazione, la digitalizzazione, l’investimento in

capitale umano (testimoniato dalla ripartenza dei

concorsi e dalle nuove opportunità di formazione). 

Il PIAO aiuta le amministrazioni da un lato a ordinare

le priorità e i fabbisogni, dall’altro lato a orientare il

cambiamento al valore pubblico. 

Questa è la principale discontinuità con il passato,

perché il nuovo Piano sposta l'attenzione sui risultati

in termini di impatto degli investimenti e non solo di

loro mera “messa a terra", con una logica simile a

quella che governa il PNRR. 

Le diverse velocità con cui le amministrazioni

pubbliche hanno saputo rispondere alle sfide

lanciate oltre dieci anni fa dalla prima “riforma

Brunetta” (il decreto legislativo 150/2009, che aveva

introdotto logiche e strumenti di performance

management nella PA) possono fare la differenza

sulla capacità di percorrere l’ultimo miglio verso una

migliore misurazione degli impatti generati. E, in

generale, verso una minore autoreferenzialità.


